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ibri 

Una rivista 
per chi lavora 
in biblioteca 
I bibliotecari hanno a di

sposizione una loro rivista; si 
tratta della neonata 'Biblio
teche oggi. Rivista bimestra
le d'Informazione, ricerca e 
dibattito!, pubblicata dalla 
Editrice Bibliografica (Il pri
mo numero, novembre-di» 
cembre 1083, costa 10.000 li
re). 

Obiettivo della rivista è di 
fornire al bibliotecari uno 
strumento nuovo per miglio
rare e rendere più efficiente 
un servizio pubblico di lettu
ra che oggi In Italia è ancora 
molto carente. 

La mia 
amica 

statistica 
Dall'economia alla sociolo

gia, dalla psicologia sperimen
tale alla genetica, dalle ricer
che sanitarie a quelle di mer
cato: pare proprio che l'uomo 
contemporaneo abbia trovato 
nella statistica un prezioso al
leato per ogni osservazione e 
ricerca. A chi vuol saperne di 
più su questa vera e propria 
scienza, la casa editrice Loe-
scher propone ora una «Intro
duzione alla statistica» di 
Franco Giusti (pp. 576, lire 
40.000), un manuale accessìbi
le e ricco di esempi numerici. 

/ cinque 
magnifici 
«saggi» 

11 1984 si preannuncia cari
co di novità per la Mondadori. 
Nell'intento di irrobustire te 
sue importanti collane di sag
gistica, la casa editrice milane
se ha deciso infatti di proporre 
per il nuovo anno una serie di 
libri scritti da «grandi pensa
tori». Sotto questa etichetta ve
dranno così la luce cinque im
portanti volumi che spaziano 
in un vasto spettro d'interven
ti umani. Vediamo di cosa si 
tratta. Si comincia con «La de
gradazione dell'umano; quel
lo che è stato definito il «cre

do» del naturalista e premio 
Nobel Konrad Lorenz. Pas
sando ad una altro campo, la 
Mondadori manda in libreria 
«La colomba assassinata» del 
biologo Henri Laborit, un vo
lume nel quale traspare un'at
tenta riflessione sia sul com
portamento umano individua
le e collettivo, sia sulla violen
za fra le nazioni. 

Altro ospite d'eccezione di 
questa collana è Erich 
Fromm, che appare con un'o
pera postoma dal titolo «L'a
more per la tn'ta»; quindi Ray
mond Aron con le sue «Memo
rie», una testimonianza sui più 
scottanti temi del nostro seco
lo. Ed infine, a chiudere que
sta serie dei «magnifici cin
que», approderà in libreria an
che Desmond Morris con il suo 
*Il libro delle etd», una specie 
di Guinnes delle imprese più 
diverse compiute nel corso dei 
secoli, e fino ai giorni nostri. 

boccacce del giovane Brecht 
«Io sono fatto così, rallegratevi! Brutto, sfacciato, appena 

nato, appena uscito dall'uovo». Possiamo dubitarne, se è 
Brecht stesso che ce lo assicura? Per chi nutre dubbi basta 
rincarare la dose: «Faccio boccacce (...), sghignazzo mettendo 
In mostra l denti cariati»; e Infine con compiacimento arci-
diavolesco: «E poi lo sono cattivo, un aguzzino a scadenze 
fisse». Ho scelto, a caso, qualche citazione d'obbligo dal Diati 
(1020-22 /Appunt i autoblaograflcl 1920-54) del classico di 
Augusta, usciti quest'anno presso Einaudi nella vivacissima 
traduzione di Bianca Zagarl, con una penetrante Introduzio
ne del germanista Luciano Zagarl. Tra queste pagine gli au
toritratti, veri, presunti, simulati non si contano: l'autore 
scivola su una superficie che lo riflette senza posa, e la sua 
Immagine, come In una famosa favola di Andersen, riappare 
indurita. Insensibile, forzatamente sfacciata. 

Figuratevi che spasso e che manna per 1 cultori di psicana
lisi. Freud non tarderebbe a ricordarci del resto che il maso
chista vuole essere trattato come un bambino cattivo. Men
tre Brecht vuole convincersi di esserlo a tutti 1 costi. 

Nel cromosomi del giovane Brecht ci sono tutti 1 caratteri, 
In un magma ribollente di gioventù, intemperanza, geniale 
creatività, del maturo, Ironico, stranlante maestro del dopo
guerra. Ciò che separa 1 due ritratti apparentemente così 
lontani, è la ricerca e la costruzione del ruolo e della propria 
Immagine letteraria. Ciò che 11 Brecht maturo vive come 
realtà risponde a quella finzione che 11 giovane antiborghese 
e nichilista sogna e crea spesso nelle sue poesie; Intensamen
te qui, nel suo diario. Queste pagine che una fedele collabora
trice, Herta Ramthun, curò per la stampa nel 1975, capovol
gendo 11 genere letterario della confessione. Molto appropria
tamente Luciano Zagarl parla di «diario totale», e cioè di una 
forma che include, In modo casuale, tutte le manifestazioni 
dell'uomo Brecht nel primi anni della Repubblica di Weimar. 

È vero In un'accezione Immediata: In quanto lo scrittore 
tedesco dà voce alla propria esperienza e al misura con le 
metofore letterarie che ribollono e, a più riprese, si fissano 
sotto forma di abbozzi. In realtà, tutto diventa confessione e 
11 suo contrarto, perchè la vita si esalta nelle fantasie multi
formi della creatività, scompare tra avventure d'immagini 
per riapparire, enigmatica e Inafferrabile, in paesaggi di su
prema stilizzazione. Il giovane Brecht non ha dubbi In meri
to: «Se in una persona si esaurisce 11 gusto per la letteratura 
— annota nel maggio del 1921 —, essa è perduta; infatti di 
fronte a tutti gli avvenimenti umani una persona colta si 
interessa sempre e soltanto della loro veste letteraria, del loro 
stile...». 

MI riaffiora alla memoria una citazione del filosofo Ciò-
ran. che può sintetizzare propositi ed interessi di Brecht poco 
scandagliati: «CI si stupisce se lo stile è contemporaneamente 
maschera e confessione?». In questo rampollo di una borghe
sia decadente e trionfante, che tradisce la sua classe, mima 
Rlmbaud e sbraita Wedeklnd, 11 diario diventa la concreta 
proiezione di un desiderio (ma potremmo dire: disegno), in 
cui la vita si consuma nel gioco dello stile, nella ricerca ap
passionata e vorace di una scrittura come luogo delia propria 
identità. Essa è una vera e propria arena sociale, in cui i 
molteplici linguaggi che nel diario s'intersecano e affronta
no, diventano maschere, prove mimetiche dell'attore Brecht 
alla ricerca della Scena, della propria conflagrazione e rap
presentazione creativa. 

Qui si coniugano e saldano il narcisismo e li suo supera
mento nell'arte: non a caso accanto ad un'Incessante autori-
flessione le pagine dlaristlche sUllzzano l'io e lo frammenta
no In personaggi e In situazioni narrative, in prototipi e In 
modelli. Nel 1922, quando il diario s'interrompe, Brecht sten
de su un treno che lo trasporta da Berlino alla natia Augusta, 

I diari 
anni 20 
di uno 
scrittore 
scomodo 
e narciso 
la poesia che tutti l suol lettori da decenni tengono a mente: 
Dal povero fi.fi. In essa è riassunto il legame tra biografia e 
stilizzazione, forse una nozione del soggetto come prodotto 
semiotico. Brecht è ormai ciò che vuole apparire agli altri, il 
suo narcisismo s'è fatto stile, la sua teatralizzazione è consu
mata attraverso la maschera e la finzione che sono profonde 
verità letterarie. «Una maschera, ancora, una seconda ma
scherai», aveva esriamato Nietzsche in Al di là del bene e del 
mole. Brecht, lettore dello Zarathustra, conosce e pratica la 
felice e lncani&toria favola delle metamorfosi. Anche le sue 
vicende biografiche, gli amori con Bl (Paula Banholzer), 
Hedda Kuhn o la cantante Marianne Zoff, sposata in quegli 
anni e presto abbandonata, divengono oggetto di tabulazio
ne, episodi di una vita in cui l'artefice sommo, il maschilista, 
l'implacabile B.B. — per altro tenero cantore di fragilità e 
fugacità umane —, veste i panni di avventurieri klpllnghlanl, 
commercia con le Idee più inusitate, sperimenta dagli angoli 
della provincia bavarese le seduzioni di un'esistenza che con
centra in sé il mondo rivisitato in miti esotismi letterari. 

Mentre predica e pratica un vitalismo mozzafiato. Brecht 
ventiduenne usa la scrittura come strumento di distanza ed 
oggettivamente. Osserva l'abisso In cui sta franando la sua 
classe, si compiace del gran putiferio che viene sollevato, e ne 
gode gli ultimi bagliori e le gesta estreme, per poi riavvolto
larsi in una nuova soggettività, figlia di un'epoca di inesora

bili mutamenti e cataclismi, refrattaria anche alla distruzio
ne. È In queste pagine che germina un nuovo ideale antropo
logico, costruito col frammenti più sublimi della letteratura 
altoborghese, sulle tracce del miglior decadentismo europeo; 
è qui che nascono motivi persistenti delia sua opera: la città 
come giungla, la precarietà, l'elogio della dimenticanza esal
tata più tardi come qualità rivoluzionaria. 
- La materia è ancora magmatica, in ebollizione: un univer
so d'esperimenti, di tentazioni, di gesti ipertrofici e apocalit
tici. Ma questi diari non testimoniano soltanto grande consa
pevolezza critica e decisione precisa e irrevocabile nella co
struzione del proprio mito. Essi sintetizzano ansie ed Incer
tezze, appetiti e pulsioni di un'epoca in cui l'ebbrezza del 
vivere si mescolava all'angoscia di una fine imminente. Il 
giovane — Narciso Brecht — spavaldo ed irritante, tenero e 
appassionato, rispecchiandosi ha scorto 11 fondo dell'abisso e 
l'ha esorcizzato In metafora letteraria, consigliando anche a 
noi l'atto più salutare: Io sberleffo, il camuffamento. la risata 
difensiva dietro la maschera che vorrebbe allontanare gli 
spiriti maligni. 

Luigi Forte 
NELLE FOTO: sopra il titolo, il giovane Brecht (secondo da 
sinistra) nel Teatrino di Karl Valentin; a fianco, un'immagine 
del dopoguerra: Brecht discute con gli attori una scena di 
«Madre Coraggio». 

Schede... schede... schede.. 

Stuparìch «detective» 
dell'animo femminile 
GIANI STUPARÌCH, .Donne 

nella vita di Stefano Pre-
muda», Sellerio, pp. 178, L. 
6000 

•Donne nella vita di Stefano 
Premuda» — uscito per la 
prima volta nel 1932 presso 
l'editore Treves, ora ristam
pato da Sellerio — è un libro 
di racconti In cui un unico 
protagonista maschile narra 
pacatamente una serie, piut
tosto varia, di avventure 
sentimentali. Stefano Pre
muda è Infatti un garbalo 
Indagatore di anime femmi
nili, a cui si accosta con l'at
teggiamento comprensivo 
dell'amico dlspensatore di 
consigli. In questo modo egli 
spera di spegnere le passioni 
che hanno turbato la sua a-
dolescenza: ma non gli è faci
le trovare 1 modi e le forme 
dell'amicizia con le donne. SI 
scopre persino geloso del lo
ro uomini, e Immagina di so
stituirsi ad essi In qualche 
modo nella loro vita. 

Insomma l'analisi che egli 
Intraprende nelle storie sen

timentali delle sue amiche 
finisce col rivelare, a tratti, 
elementi della sua stessa 
personalità: sorpreso dalla 
vivace sensualità delle don
ne che frequenta egli attende 
che un gesto o uno sguardo 
gli palesino la natura del lo
ro desiderio: esse sono abili e 
consumate tentatrici o miti 
fanciulle nate per 11 matri
monio? 

La sua perplessità genera 
una curiosa Immobilità nel
la narrazione: l'Incontro del 
due personaggi, un uomo e 
una donna, si svolge In un 
singolare equilibrio di emo
zioni, illusioni, tentazioni 
Immediatamente soffocate 
da un tono diffuso di «tran
quilla confidenza». Questo è 
Infatti 11 sentimento che do
vrebbe essere al fondo dell'a
micizia con le donne, secon
do Sterano Premuda. Egli ri
fiuta per una sorta di rettitu
dine morale le suggestioni 
della dissolutezza; desidera 
Invece un affetto profondo, 
solidale: sarà solo 11 perso
naggio della moglie, nell'ul-

L'ambasciatore 
delle merci inglesi 
THOMAS HOOVER, «Mo-

ghul», Mondadori, lire 
15.500 

All'inizio del '600, un capita
no Inglese arriva a Surat. È 
l'ambasciatore di Giacomo I 
e delle merci Inglesi presso l 
sovrani Moghul, nell'India 
centro-settentrionale: e co
me tale fa conoscenza con gli 
Intrighi degli alti funzionari 
e della corte, la crudeltà e le 
sottigliezze del rivali porto
ghesi, l'esotica arte d'amare 
delle donne Indiane e persia
ne. 

Assiste allo spegnersi, nel

l'ubriachezza, nelle rivolte e 
nelle battaglie, di un sovra
no, e al sorgere di un altro (e, 
occasionalmente, alla nasci
ta del progeto del TaJ Ma-
hal). Infine torna In patria, 
avendo adempiuto alla sua 
missione e avendo realizzato 
— con molta modestia — Il 
primo passo sulla lunga 
strada che condurrà al do
minio Inglese In India. 

Inutile dire che, nel frat
tempo, ha assistito al rogo di 
una vedova, a una esecuzio
ne capitale compiuta per 

Nella Berlino 
di fine Ottocento 
THEODOR FONTANE, «SU-

ne», Serra e Riva, pp. 150, 
L. 10.000 

Di piacevole lettura, e interes
sante negli spunti che propo
ne. pur nei limiti dovuti alla 
sua dimensione di «romanzo 
breve», questo «Stine» di Theo
dor Fontane, rapido spaccato 
di un intemo piccolo borghese 
(e non solo) nella Berlino di 
fine Ottocento. Ai moduli ca
ratteristici dell'Ottocento ri
mandano le stesse scelte nar
rative, sia per come il racconto 
viene condotto, con misura e 
precisione, col gusto del parti
colare e l'attenzione all'am
biente, con una descrizione, 
insomma, che rivela nell'auto
re un modo di guardare al rea
le che tende continuamente 
all'oggettività, sia per i pro

blemi che vi compaiono. 
Problemi che, da una parte, 

si ricollegano al tema roman
tico di amore e morte (e malat
tia: il giovane nobile che, non 
potendo avere la mano di Sti
ne, socialmente troppo lonta
na da lui, sarà infine suicida è 
infatti persona già minata nel
le sue possibilità vitali), ma 
dall'altra prendono sostanza 
dalle nuove tematiche di tipo 
sociale che prendono corpo 
con il nascere della società in
dustriale. 

Non a caso Fontane è noto 
in Italia soprattutto come au
tore di romanzi, appunto, «so
ciali» {Effi Briest. ripubblicato 
da Garzanti nel 1978. è stato di 
recente portato anche sugli 
schermi), e tuttavia non è a 
questa etichetta che bisogna 

timo racconto, a rappresen
tare 11 tipo di donna 11 cui a-
more assomiglia a un'amici
zia, per la fedeltà e la conti
nuità che lo caratterizzano. 

L'Incontro di Stefano con 
le donne della sua vita sem
bra dominato da due tenden
ze opposte: 11 gusto per l'ana
lisi psicologica, a costo di 
perdersi nel labirinto delle 
passioni, senza la guida delia 
psicanalisi, e 11 desiderio di 
una vita affettiva tranquilla, 
Insensibile al capricci del 
cuore. L'antitesi è tipica del
la cultura triestina del primo 
Novecento. Anche In Saba e 
In Svevo ricorre In vario mo
do l'opposizione tra l'attra
zione per la malattia spiri
tuale, con la conseguente In
sistenza nell'analisi delle 
proprie nevrosi, e 11 desiderio 
di riacquistare la salute.^ 

Per Stuparìch l'antitesi 
tra passione e ragione, tra 
malattia e salute è la rappre
sentazione della crisi della 
cultura europea a lui con
temporanea; e per lui non è 
un'antitesi Insanabile: con
tro la fascinazione del primi
tivo e dell'irrazionale egli 
sceglie la fiducia In un'arte e 
In una cultura fondate sulla 
ragione e sull'Impegno mo
rale. 

Anna Vaglio 

mezzo di un elefante, e ha 
tessuto una sua trama senti
mentale. 

Ma, a parte le scene di ses
so — delle quali un potenzia
le best-seller non può fare a 
meno — la vicenda ricalca 
quelle riferite nelle relazioni 
del veri agenti In India; e la 
descrizione del paese è reali
stica, perfino un po' pedante. 
L'autore conosce bene l suol 
argomenti, e sa scrivere: non 
è uno psicologo raffinato, e 
tende a essere prolisso nel 
descrivere battaglie, ed è qua 
e là Inevitabilmente didasca
lico; ma, nell'insieme, lo si 
legge molto volentieri, diver
tendosi, e senza sentirsi per 
questo particolarmente stu
pidi. E la bibliografia finale, 
dal punto di vista dello stori
co, è piuttosto soddisfacente. 

Marica Milanesi 

fare riferimento in senso stret
to, soprattutto per quanto ri
guarda Stine. 

Maria Teresa Mandalari, 
traduttrice dell'opera, ci ricor
da infatti in una intelligente 
postfazione che se l'attenzione 
alla nuova realtà cittadina e 
borghese fa di Fontane, nell' 
ambito della narrativa tede
sca, un anticipatore, quello 
che nelle sue storie prende più 
evidenza «è quanto il muta
mento delle idee e del costu
me coinvolga e incida sulla 
personalità umana, come fino 
a quel punto la sua qualità ne 
venga distorta o esaltata, avvi
lita o rafforzata, stroncata o ri
velata». 

Stine è, di tutto ciò, un e-
sempio certo felice, e le quali
tà di uno stile che la stessa tra
dizione fa sentire sobrio e mi
surato ci confermano le raffi
nate capacità di Fontane, e la 
sua profonda e non unilatera
le visione della realtà. 

Edoardo Esposito 

CONTEMPORANEA 

Un flauto 
tutto solo 
nel labirinto 
elettronico 

Fantasia su Roberto Fab-
briciani: .mus iche di Cle
menti , Donatoni, Sciarrino, 
Ferrerò; R. Fabbriciani," 
flauto (PHILIPS 411 066-1) 

Quattro pagine contem
poranee per u n grande 
flautista: una, la più a m 
pia, ha dato anche 11 titolo 
al disco. Si tratta della 
Fantasia, su Roberto Fab-
bricl&nl (in quanto compo
s ta sul le lettere musical i 
del nome dell'Interprete) di 
Aldo Clementi , u n pezzo 
per flauto e nastro magne
tico nato nel 1982 s u c o m 
miss ione del Laboratorio 
di informatica musicale 
del la Biennale (LIMB). 

Clementi subordina l'u
so della nuova tecnologia 
alle ragioni del proprio 
pensiero musicale: l'aiuto 
del computer gli serve per 
realizzare s u vasta scala I 

propri caratteristici proce
diment i canonici , per crea
re u n grovigl io polifonico 
ia cui densi tà cancella la 
possibilità di dist inguere le 
s ingole l inee. Materiale di 
partenza è u n a registrazio
ne compiuta dal lo s tesso 
Fabbriciani: s u questa ba
s e s i realizza, con l'aiuto 
del computer , u n a fittissi
m a polifonia a 24 parti, 
che , registrata su nostro, si 
affianca al la l inea che il 
f lauto e segue dal vivo, in 
m o d o d a ottenere, c o m e 
scrive l'autore, «un deli
rante labirinto attorno al lo 
s trumento solista: c o m e u -
n'enorme vegetazione c h e 
soffoca u n a piccola p ian
ta». 

Anche l pezzi di Donato-
nl e Sciarrino cost i tuisco
n o occasioni d'ascolto d a 
non perdere (mentre appa

re poco s ignif icat ivo Elll-
pse (1982) di Lorenzo Fer
rerò: è u n vero peccato c h e 
Fabbriciani abbia perso 1* 
occas ione di incidere qual
c u n o dei pezzi di Ferney-
h o u g h che h a in reperto
rio). Per o t tav ino è Nidi 
(1979) di Donatoni , appar
tenente ad u n a magistrale 
serie di pagine per s tru
menti solisti: presenta u n 
estro, u n umor i smo , u n a 
leggerezza e felicità inven
t iva irresistibili. 

Di Sciarrino Fabbriciani 
esegue All'aure in una lon
tananza (1977), il cui t itolo 
sugger isce qualcosa della 
intensa, s truggente forza 
evocat iva c h e Incanta l'a
scoltatore. Qui il s u o n o del 
flauto è radicalmente rein
ventato: si riduce a impal
pabile soffio, a fantasma, 
ad arcana apparizione, in 
u n c l i m a mest i s s imo, di 

rara sugges t ione poetica. 
N e s s u n a riserva è possibile 
su l la straordinaria qual i tà 
dell 'esecuzione: anche 
questo d isco d imostra il 
posto di pr imo plano c h e 
Fabbriciani (dedicatario di 
tutt i i pezzi) occupa tra gli 
interpreti de l ia m u s i c a d' 
oggi . E d imostra anche c h e 
le r innovate fortune del 
f lauto sol ista , ad anni di 
d is tanza dal fiorire di m u 
s ica per Gazzel loni . posso
n o produrre esiti ne t ta 
m e n t e differenziati, di 
grande original i tà e s u g g e 
st ione: oltre al valore di tre 
dei pezzi c iò che subito col
pisce al l 'ascolto è proprio 
la varietà di prospettive 
che schiudono, non ricon
ducibile ad a lcun d e n o m i 
natore comune . 

paolo pctazzi 

NELLA FOTO: Salvatore 
Sciarrino 

ENRICO RAVA: «Andanida>, 
SoulNote SN 1064 • BARRY 
ALTSCHULL: «Irina*. SoulNo
te SN 1063 

Venti e oltre anni fa, quando 
ancora i jazzmen italiani si mi
suravano dal grado di adesione 
sentimentale ad un modello sti
listico. la tromba esordiente di 
Enrico Rava, quale usciva dai 
solchi eitended play (come si 
chiamavano allora i 45 giri a 
durata doppia) della serie Jazz 
in Italy» della Cetra, sconcerta
va per lo spazio creativo a pro
pria immagine e somiglianza 
che sembrava volersi ricercar?, 
costruire al punto da rendere 
secondari i riferimenti stilistici. 
Quando, qualche anno dopo. 
Rava si uni (altro fatto senza 
precedenti) all'americano Ste
ve Lacy, proprio nel momento 
in cui il saxofonbta soprano 
rompeva con l'ordito niink/ e 
perfetto dell'improvvisazione 
per tuffarsi nell'infinito infor
male del free, forse era l'imba
razzo, il disagio suscitato da 
una vocazione senza la masche
ra dell» bravura a provocare, in 
parte della critica e dell'udito-

Segnalazioni 

JAZZ 

Vocazione 
di una 
tromba 
rio, quel senso di sospetto che 
la musica autentica spesso si 
porta come fardello. Beh, a di
stanza di tanti anni la vocazio
ne di Rava ad essere in ogni 
suono della sua tromba sembra 
inalterata. L'album del gruppo 
di Rava non ha. a livello collet
tivo. la stessa continua tensio
ne che anima l'album in quar
tetto con Altachul, grazie non 
solo alla grande inventiva del 
batterista e all'ottimo basso di 
Mark Heliaa, ma anche al con
tributo dì quel padre poi misco
nosciuto della creatività euro
pea che è il sax baritono John 
Sunnan. doniti* torno 
NELLA FOTO: Enrico Rava 

TIZIANA RIVALE: «Tiziana Rivale» - WEA 24 0299-1 
Primo album per la vincitrice di Sanremo, senza il pezzo porta
fortuna e con un tocco d'aggiornamento generale cne va dalla 
vocalità a. soprattutto, le canzoni, fornite in buona misura da 
Ferri e Rettore. (d. ».} 

DUKE ELLINGTON: «Sophistkated Lady- - Epie EPC 25742 
(CBS) 
Anche l'orchestra di Elhngton si è così beccata una compilation! 
Sono ben sedici classici, quello del titolo è canuto da Rosemary 
Clooney e tutto è datato verso gli anni Cinquanta, fatta eccezio
ne per Coraixin del "36 e Solitudine (canuta da Ivie Anderson) 
dei 40 (d i f 

SARAH VA17G11AN: Crazy and Mixed Up - Pabro Today PLB 
6011 (Fonit Cetra) 
Un'altra indiscutibile prova della splendente ranUnte che sU-
vo lu M 0 anche autopnxioiu un album, con un repertorio che va 
da I Ihdn't Knoir What Timr It Wax a una melodicamente 
irnciinuvrihiU- Frutti?* morir*, con un quartetto composto da 
Roland Hanna. Andy Simpkins. Joe Pass e llarcld Jones (d. i ) 
CLARKK IHJKK: Project II - Epie 25688 (CHS) 
Finalmente IVx iaMn>ta ed ex Mother George Duke sembra 
ev*-rv riuscito a far centro infilando gli stilemi a la page della 
funky dance e rinunciando alle MÌO ibride e comunque furbe
sche ambizioni ( d i ) 

CLASSICA 

Rossini: 
tira aria 
alternativa 
ROSSINI: «Arie alternative»; 
M. Home, Orchestra RAI di 
Torino, dir. Zedda (FONIT 
CETRA LROD 1004) 
Un disco esemplare per la 
straordinaria interpretazione 
della Home e per la scelta 
davvero preziosa dei pezzi, che 
ne fa qualcosa di molto diver
so dalla solita antologia di arie 
d'opera I sette pezzi qui regi
strati sono infatti esempi si
gnificativi di una prassi nor
male all'epoca di Rossini: 
queila di sostituire un'aria d'o
pera con una pagina alternati
va nchiesu dagli interpreti in 
particolari circostanze. La 
partitura di un melodramma 

non aveva caratteri definitivi, 
intangibili e sacrali, e le alter
native potevano costituire un 
compromesso molto felice, co
me dimostra, nel caso di Rossi
ni. la qualità elevata delle arie 
registrate nell'ultimo disco 
della Home. Destinate al Tan
credi^ al Barbiere di Siviglia, 
alla Gazza ladra e al Maomet
to / / , queste pagine non hanno 
mai trovato pesto in reperto
rio. e costituiscono un'autenti
ca rivelazione, oltre che un 
prezioso documento di una 
prassi frequente e importante. 
Hanno origini e caratteri di
versi (ottimamente illustrati 
dalla Dresentazione di un insi
gne studioso rossiniano come 
Philip Gossett) e presentano 
tutte una qualità elevata; forse 
la più affascinante 6 «O sospi
rato lido» dal Tancredi, l'aria 
di sortiu del protagoniste, o-
scuraU dalla fama del celebre 
•Di Unti palpiti». Elogiare le 
interpretazioni della Home 
(egregiamente accompagnata 
da Zedda) è quasi superfluo, 
visto che il suo nome è già in
scindibilmente legato atta sto
ria della rinasciu rossiniana. 
Basterà dire che è sempre all' 
altezza della sua meritata fa
ma. paolo petazzi 

Tiziana Rivale 

POP 

Reggae 
che 
«morde» 

JIMMY CLIFF: -The Power 
and the Glory . CBS 25761 • 
KOOL & THE GANG: «In the 
Heart-. DcLite DPL 9010 (Ca
rosello) 

Finalmente Jimmy Cliff co
mincia ad avere seguito anche 
da noi dove pure Io ricordia
mo. anni fa. ignorato ospite d' 
una Gondola musical-leggera 
a Venezia Chff è un canUnte 
ed un autore legato alla cultu
ra reggae. ma non in modo e-
lusivo di altre esperienze. Un 
sostanzioso aiuto al consolida

mento della sua conoscenza in 
Iulia è indubbiamente fornito 
da questo nuovo album che lo 
vede fondere Giamaìca e fun
ky. in una sequenza di canzoni 
che. salvo qualche isolata sma
gliatura, mordono senza mezzi 
termini, come American 
Dream. La vocalità estrema
mente duttile di Cliff si fonde 
con i rullanti ingranaggi rit
mici della popolare Gang di 
Kool in Reggae Ntghi che non 
a caso è ti pezzo che io s u fa
cendo meglio conoscere da noi 
ed a pieno diritto, per la sia 
insinuante linea melodica. E 
non è ormai più strano, o forse 
lo resu pur sempre, che il raf
fronto di due culture afro-a
mericane come quella delle 
città USA e della Giamaìca s' 
innesti nella sensibilità sonora 
di altri orizzonti culturali. 
Beh. per tornare a Kool and 
the Gang, anche questo grup
po funky ha un nuovo album. 
con un paio di canzoni sugge
stive, fra cui Joanna, e molu 
verve, concentrata quasi tutu 
nella seconda facciala. 

daniWf ionio 
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